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ARBITRATO IN «PILLOLE» 
 

• L'arbitrato è un metodo alternativo di risoluzione delle controversie. 

• Consiste nell'affidamento a uno o più soggetti terzi dell'incarico di risolvere 
una controversia in materia non coperta da riserva di legge. 

• La decisione che sarà vincolante per le parti e suscettibile di essere eseguita, 
anche in via forzata, si definisce Lodo. 

• Può essere appellabile o meno, nonché immediatamente esecutiva. 

• Fondamentale è la distinzione tra arbitrato libero ed amministrato. 



OGGI  PARLIAMO  DI  …… 

 

• CLAUSOLA COMPROMISSORIA 

 

• SCELTA,COMPETENZA E SPECIALIZZAZIONE DEGLI ARBITRI 
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UNA PESSIMA  CLAUSOLA COMPROMISSORIA 
(REALE !) 

«Le controversie potranno essere decise anche mediante conciliazione o 

arbitrato da parte di uno o più arbitri da nominarsi, il procedimento e i 

documenti saranno in lingua italiana e inglese, salvo se altre.» 
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PRINCIPALI PROBLEMI 

• Procedura arbitrale esclusiva o concorrente con quella ordinaria 

• Eventuale preventiva procedura ADR 

• Arbitrato libero o amministrato 

• Legge regolatrice e norme processuali 

• Arbitro unico o collegio 

• Lingua di riferimento 

• Luogo dell’arbitrato  

• Procedimenti on line 

• Esecutività  

• Appellabilità 



LA  CLAUSOLA RISCRITTA… 

 

Tutte le controversie concernenti il presente contratto, comprese quelle 
inerenti alla sua esistenza, validità, estinzione, interpretazione, esecuzione e 
risoluzione, nonché quelle derivanti da eventuale modifica dei patti 
contrattuali, saranno discusse e decise in lingua  italiana mediante arbitrato 
rituale  secondo la legge italiana, da un Arbitro Unico, il cui  lodo sarà 
inappellabile ed immediatamente esecutivo, da nominarsi in conformità al 
Regolamento della Camera Arbitrale di …. che regolerà l'arbitrato e che le 
parti espressamente dichiarano di conoscere e accettare in ogni sua parte.  



LE CAMERE ARBITRALI 
 • Esistono numerose Camere Arbitrali, nazionali ed internazionali, che «amministrano» i 

giudizi arbitrali nel rispetto dei propri regolamenti. 

 

Alcune forniscono competenze ampie: 

• ICC di Parigi  

• AAA di New York 

• CETAC di Pechino 

• CAM di Milano 

Altre sono specializzate per materia: 

• Camere arbitrali delle Pelli 

• Tribunale arbitrale per lo Sport 

• LCA  di Londra 

• LMAA di Londra  



LA SCELTA DELLA  CAMERA ARBITRALE 
 

• Competenza  

• Valenza e serietà 

• Valore della controversia e tariffe 

• Area geopolitica 

• Vincolo arbitri 

• Collegio o arbitro unico 

• Ammissibilità prove on line 

 

 



STANDARD ICC ARBITRATION CLAUSES  
(Italian version) 

 
 
 

Tutte le controversie derivanti dal presente contratto o in relazione con lo  

stesso,  saranno risolte in via definitiva secondo il Regolamento d’arbitrato  

della  Camera di Commercio Internazionale, da uno o più arbitri nominati in  

conformità di detto Regolamento. 



ICC  

 

• Le parti sono libere di adattare la clausola alle loro particolari 
circostanze.  

• Inoltre, puo essere opportuno stabilire la sede e la lingua 
dell’arbitrato,arbitro singolo o collegio, nonche la legge sostanziale 
applicabile. 

• Qualora la clausola debba essere adattata, occorre procedere con 
particolare cura al fine di evitare qualsiasi rischio di ambiguità. Un testo 
poco chiaro causa incertezza e ritardi, e puo’ rallentare o anche 
compromettere il processo di risoluzione della controversia. 

• Le parti devono anche prendere in considerazione qualsiasi fattore 
che possa incidere sull’esecutivita’ della clausola stessa in base al 
diritto applicabile.  



 
 
 
 

     STANDARD CIETAC  CLAUSE 

Qualsiasi controversia derivante da o in connessione con il presente Contratto  

deve essere sottoposta alla China International Economic and Trade   

Arbitration Commission (CIETAC) per l'arbitrato che deve essere condotto in  

conformità con le regole di arbitrato della CIETAC in vigore al momento della  

domanda di arbitrato. Il lodo arbitrale è definitivo e vincolante per entrambe  

le parti. 



CIETAC  

 

• I principali cambiamenti introdotti da 2015 Le regole di arbitrato 
CIETAC includono: 

• Nuove disposizioni in merito alla nomina degli arbitri d'urgenza 
(Articolo 23 e Appendice III) 

• Meccanismo di riunione di parti aggiuntive (Articolo 18) e 
consolidamento di arbitrati (Articolo 14); 

• Una soglia aumentata per l'applicazione della procedura di sintesi 
(Articolo 56.1); e 

• Introduzione di disposizioni speciali per coprire gli arbitrati amministrati 
dal CIETAC Hong Kong Arbitration Center, compresa Hong Kong 
come sede predefinita e la legge di Hong Kong come legge 
applicabile ai procedimenti arbitrali (articoli 73-80).  

https://www.acerislaw.com/wp-content/uploads/2021/05/CIETAC-Arbitration-Rules.pdf


 
C.A.M. 

 
 
 
 

• "Tutte le controversie, anche di natura non contrattuale, 
derivanti dal presente atto, relative o connesse allo 
stesso, saranno risolte mediante arbitrato secondo il 
Regolamento della Camera Arbitrale di Milano, da un 
arbitro unico/tre arbitri**, nominato/i in conformità a 
tale Regolamento". 

• ** scelta alternativa, da operare tenuto conto delle circostanze concrete e anche 
in riferimento al valore della controversia. 

 



 
 
 

C.A.M. 

 

• Arbitrati societari 

• Clausola Multi Step - Conciliazione e Arbitrato 

• Clausola per arbitrati con sede nella Cina 
continentale 

• Clausola per arbitrati c.d. internazionali 
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GLI  ARBITRI 
 

• "Le parti possono far decidere da arbitri le controversie tra di loro insorte che 
non abbiano per oggetto diritti indisponibili, salvo espresso divieto di legge". 

• Il problema è quello di coniugare uno degli “atout“ fondamentali 
dell’arbitrato, vale a dire la possibilità di scegliere decisori di fiducia 
con l’esigenza di terzietà, indipendenza e imparzialità che questi 
devono avere rispetto alle parti. 

• Alcune Camere Arbitrali forniscono elenchi che possono essere o meno 
vincolanti nella scelta degli arbitri, in ausilio alla libera disponibilità delle parti. 

• L’arbitro Unico, il Presidente del collegio arbitrale. 

• L’arbitro nominato dalla parte e non « l’arbitro di parte ». 

 



GLI  ARBITRI 
 

• Scenari diversi:  nomina del primo Arbitro, del secondo e, soprattutto, 
del terzo (o eventualmente, dell’u­nico Arbitro).  

• L’ambito dell’analisi poi si allarga se la prospettiva non è solo quella 
del diritto positivo, ma anche della deontologia professionale e 
della best practice: aspetto, quest’ultimo, tanto più rilevante quanto 
più ci si collochi in un’area economica, territoriale e culturale ove 
conta la reputazione.  

• L’annoso caso del collega di studio o anche del mero “convivente” di 
studio (art. 61, comma 2 e 3 del Codice deontologico forense).  

• L’esecuzione della Convenzione di arbitrato secondo buona fede 
presuppone che non vengano nominati soggetti suscettibili di essere 
ricusati o deontologicamente obbligati a non accettare l’incarico 



  
 

• Dalle pagine on line, o perché il più economico, o nostro abituale legale …o 
incapace di gestire la materia o la legge o la lingua della procedura. 

• Ovviamente, se la parte deve avere fiducia nell’Arbitro che nomina, questo non 
può esserle totalmente ignoto e spesso non basta la conoscenza «de relato» o 
derivante dalla chiara fama professionale.  

• Ci può essere, e normalmente c’è, conoscenza diretta se non direttamente fra la parte e il 
potenziale Arbitro, quanto meno fra questi e l’avvocato della parte. E se l’avvocato della 
parte conosce e stima il potenziale Arbitro che professionalmente opera in quel particolare 
settore può anche essere normale che ci siano stati o ci siano ulteriori rapporti professionali, 
e quindi economicamente apprezzabili, tra di loro.  

• A carico della parte che propone l’arbitrato vi è anche un dovere di identificare 
chiaramente la materia del contendere per permettere alla seconda di 
individuare correttamente il profilo del­l’Arbitro da nominare; ma eguale obbligo 
grava, nella prospettiva della nomina del terzo Ar­bitro, sulla seconda parte che 
proponga una domanda riconvenzionale.  

                                                                                                         

 
 

CRITERI NEGATIVI                             



 
ANCORA COME NON OPERARE 

 
 
 • Il mancato adempimento all’obbligo di disclosure che grava a carico 

dell’arbitro nominato PRIMA dell’accettazione stessa. 

• La designazione di un soggetto “innominabile” rientra negli «escamotages 
border line» . 

• La proposizione della riconvenzionale di importo stratosferico per far 
lievitare i costi della procedura.  

• Il mancato pagamento delle spese al fine di profittare delle difficoltà 
economiche della controparte.  

• Tali comportamenti rappresentano inadempimento della Convenzione 
arbitrale e possono esporre a pretesa risarcitoria, per quanto di difficile 
quantificazione e dubbia soddisfazione… 

 

 

 



 
 

COME SCEGLIERE IL PROPRIO ARBITRO 
 
 

- I contorni dell’arbitrato: materia, valore, lingua, legge applicabile 

- Arbitro unico o collegio: l’annosa questione 

 

- Le incompatibilità richiedono:    

a)  specifica dichiarazione con cui l’Arbitro designato che accetti l’incarico 
attesta che a sua conoscenza, non c’è alcun fatto, circostanza o rapporto 
che possa incidere sulla sua indipendenza e imparzialità; 

b) ovvero, ferma tale dichiarazione di essere e voler rimanere indipendente e 
imparziale, comunicazione in dettaglio dei fatti e circostanze che, potendo 
incidere sulla realtà o anche solo sull’apparenza dell’indipendenza e 
imparzialità, debbano esser previamente resi noti alle parti . 

 

  



ARBITRATI ON LINE 
 

• Effetto COVID e non solo… 

 

• Procedimento on line / prove – documenti on line 

 

• Le prove on line pro e contro 

 

• Il costo ed il tempo «variabili costanti» 

 

• I regolamenti arbitrali on line, news e adeguamenti 

 



E RICORDIAMO  CHE … 

•L’ arbitro è scelto dalla parte,  

 

•ma NON è (e non deve né può essere)  

 

• l’arbitro DI parte !  



VI RINGRAZIO PER 
LA CORTESE 
ATTENZIONE… 
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